Al Consigliere Paolo Stecchi,

fra me e Lei , c’è una differenza sostanziale ed è questa:   io mi fido altamente  dell’attuale Sindaco, Alberto Bencistà   (pur conservando idee politiche di centro, senza appartenere più ad alcun partito), oltre  che  dell’ attuale Dirigente dell’Ufficio preposto,  Arch. Mila Falciani;  attendo quindi il prossimo Consiglio comunale  per risponderle definitivamente, pronto anche a farle pubbliche scuse, qualora il Sindaco ammettesse, solo  per ipotesi,  di avere sbagliato.
Gli eventuali danni, in una presumibilmente  lunga causa civile ( e che durerà almeno 10 anni), non saranno a carico del Comune, ma del funzionario preposto che avrebbe sbagliato ( come ha detto anche  il Sindaco) che,  a mio parere, non è certo quello attuale ;  alla proprietà, comunque, non converrebbe  far pagare nessuno,  ma solo  leccarsi le ferite.

Così come Lei  si ritiene libero di  non mettere in indirizzo il Sindaco, io mi ritengo obbligato ad usare il modo condizionale , a mia maggior tutela.

Fino al prossimo Consiglio, al quale non mancherò, è tutto e nel frattempo,  non risponderò più alle Sue mail; Lei ha infatti una inspiegabile “ossessione” per la faccenda del Ferrone, che mi lascia assai perplesso.

I miei migliori saluti.

Roberto Migno

